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Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 12 Udinese 
Milan 9 Pisa 
Inter 8 Avellino 
Napoli 8 Atalanta 
Fiorentina 8 Bari 
Roma 7 
Torino 6 Lecce 
Verona 6 Como 
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4 

Sampdoria 3 
3 

Como-Udinese 
COMO: Paradisi; Tempestai. 
Maccoppi; Casagrande. Albie-
ro. Bruno: Mattei, Fusi. Borgo-
novo. Dirceu. Cornetiusson (12 
Della Corna, 13 Moz. 14 Inver
n a i . 15 Soncin. 16 Todesco). 

UDINESE: Brini; Galparoli. Ba
roni; Storgato. Edinho. Do 
Agostini; Barbadillo. Colombo, 
Carnevale, Chierico. Crisciman-
ni ( 12 Abate. 13 Miano. 14 Dal 
Fiume. 15 Pasa. 16 Zanone). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

Juventus-Bari Lecce-Inter Milan-Torino 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabnni; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini. Laudrup (12 Bodini. 13 
Cancola. 14 Pioli. 15 Pin. 16 
Pacione). 

BARI: Pellicano: Cavasin, Gri-
dellt; Cuccovillo, Loseto. De 
Trizio; Sola. Sclosa. Bivi, Pirac-
cini, Rideout (12 Imparato, 13 
Carboni. 14 Terracenere, 15 
Cupmi, 16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

LECCE: Negretti; Colombo 
(Nobile). S. Di Chiara; Enzo. 
Raise. Miceli; Causio. Barbas. 
Pasculli, A. Di Chiara. Palesa 
(12 Ciucci. 13 Miggiano, 14 
Luperto, 15Paciocco. 16 Nobi
le o Colombo). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorimi; G. Baresi. Collovati. 
Ferri; Farina, Tardelli, Altobelh. 
Brady. Rummenigge (12 Lone-
n, 13 Pellegrini, 14 Selvaggi. 
15 Cucchi, 16 Bozzmi). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

MILAN: Terraneo; Tassotti. 
Maldini; F. Baresi, Di Bartolo
mei, Galli; leardi, Wilkins. Vir-
dis (Hateley). Evanì. Macina • 
(Virdis) (12 Nuciari. 13 Russo, 
14Mancuso, 15 Bortotazzi, 16 
Di Marco o Macina). 

TORINO: Martina; Corradini. 
Rossi; Zaccarelli, Junior, Ferri; 
Pileggi. Sabato. Schachner. 
Dossena. Comi (12 Copparoni, 
13 Beruatto. 14 Cravero, 15 
Osio, 16 Francini). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Napoli-Verona 
NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Filardi; Bagni. Ferrano, Renica; 
Bertoni (Caffarelli). Pecci, Gior
dano. Maradona. Celestini (12 
Zazzaro. 13 Carannante. 14 
Banani. 15 Caffarelli o Bertoni, 
16 Baiano). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Bruni, Sacchetti. El-
kjaer. Di Gennaro. Turchetta 
(12 Spuri. 13Galbagìni, 14 Vi-
gnola, 15 Baratto, 16 Terrac-
ciano). 

ARBITRO: 
Lo Bello dì Siracusa 

Pisa-Avellino Roma-Fiorentina | Samp-Atalanta 
PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpecina; Chiti, Ipsaro, Pro
gne; Berggreen, Armenise, 
Kieft. Giovannelli. Baldieri (12 
Grudina, 13 Caneo. 14 Caval
lo, 15 Rabesco, \6 Muro). 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni. 
Galvani; De Napoli, Amodio, 
Zandonà; Agostinelli, Benedet
ti. Diaz. Colomba, Bertoni (12 
Coccia. 13 Romano, 14 Vullo, 
15 Lucarelli. 16 Alessio). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

ROMA: Tancredi; Gerotin, Bo
netti: Bomek. Nela. Oddi; Con
ti, Cerezo, Pruzzo, Giannini 
(Ancelotti). Tovalieri (12 Gre-
gori. 13 Lucci, 14 Righetti, 15 
Ancelotti o Giannini, 16 Grazia-
ni o Di Carlo). 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Carobbi; Oriali. Pin, Passa-
rella: Berti. Massaro. Monelli, 
Battistmi. D. Pellegrini (Iorio) 
(12 P. Conti, 13 Gentile, 14 
Pascucci, 15 Onorati, 16 La-
bardi, D. Pellegrini o Iorio). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

SAMPDORIA: Bordon; Pari, 
Galia; Scanziani, Vierchowod, 
Pellegrini; Salsano, Souness, 
Francis, Matteoli, Vialti (12 
Bocchino, 13 Aselli, 14 Paga
nia. 15 Mancini. 16 Lorenzo). 

ATALANTA: Piotti; Osti Gen
tile; Prandelli. Soldà, Perico; 
Stromberg, Umido, Magrin, 
Donadoni, Cantarutti (12 Mali
zia, 13 Gp. Rossi, 14 Bortoloz-
zi, 15 Valoti, 16 Simonini). 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

Per i bianconeri il Bari, poi Milan-Torino, Roma-Fiorentina, Napoli-Verona 

La Juve vincerà ancora 
E dietro inseguitrici contro 

uno, per cui i bianconeri di Trapattoni continueranno a guar-
? dall alto il resto della cordata. Ora se e vero che siamo ancora 

Se il motore della Juventus non sì inceppa all'improvviso cre
diamo proprio che per le sue dirette rivali ci sarà ben poco da fare. 
I-o affermiamo per l'oggi ma anche per il futuro. Il Bari non avrà 
scarni 
darci 
all'inizio e che tra non molto si faranno sentire i rigori dell'inver
no. è altrettanto certo che la Juventus si e imposta come la 
squadra-guida di questo scorcio di campionato. Secondo noi conti
nuerà a restarlo per molto se non addirittura sino in fondo. Ci 
pare sia attrezzata adeguatamente, tanto in attacco quanto a 
centrocampo; forse meno nel reparto difensivo (Tacconi non é 
sempre pronto come dovrebbe, e lo stesso dicasi per Favero e 
Bonini). Le altre? Ebbene, lo abbiamo detto e lo ribadiamo: le 
altre accusano ancora le ripercussioni della partenza sparata del
la Juventus. Pensate alla Samp. al Verona, al Torino, alia Roma e 
alla stessa Inter, superfavorita della vigilia. 

Nel lotto non abbiamo incluso il Milan, il cui valore è ancora 
tutto da scoprire. Liedholm è uno dei migliori, se non il migliore 
allenatore in circolazione. Una squadra con lui alla guida può 
vantare in partenza 3-4 punti di dote, grazie al carisma che ac
compagna il cogitabondo svedese. L'anno scorso fece terminare il 
ÌWilan sopra alla Roma; quest'anno che la «zona» si e perfezionata, 
sembra voglia ottenere qualcosa di più. Intanto oggi tutti faranno 
il tifo per lui. dato che il suo «diavolo» appare l'unico in grado (ma 
attenti, perché fu la stessa cosa per il Napoli e per la Roma con i 
risultati che tutti conosciamo) di tenere il passo della capolista. 
Infatti, le altre avranno le loro belle gatte da pelare: l'inter a 
Lecce, il Napoli col Verona, la Roma nello scontro diretto con la 
Fiorentina. Quanto al Milan non sarà una merenda sul prato, 
dovendo vedersela cn ilTorino. Una -settimana» da metter paura, 
non però alla Juventus, sia chiaro. Figurarsi se Serena e Manfre
donia si faranno scappare l'occasione ghiotta di ribadire le loro 

giuste aspirazioni alla maglia azzurra. 
Nel contempo potrebbe crescere il Napoli, che a Firenze abbia

mo visto migliorato rispetto alla partita con la Roma. Soltanto 
che Bianchi deve decidersi a lasciar libero Maradona da incom
benze che non gli sono congeniali. Dieguito deve giocare più 
avanzato, debitamente coperto da un compagno. L'asso argentino 
è giocatore che può determinare il risultalo di una partita. Il suo 
contributo all'economia del gioco di squadra, deve però scaturire 
dagli sviluppi della manovra e non da una -rigida» consegna. A 
Firenze è apparso un po' in ombra proprio per i compiti di coper
tura ai quali era stato sacrificato. Bianchi imprima una maggiore 
spregiudicatezza alle sue geometrie e sia meno sparagnino: ha 
ottenuto dì eguagliare il record di nove anni fa, quando il Napoli, 
alla sesta giornata, non aveva accusato alcuna sconfitta, ma due 
vittorie sono veramente pochine per fregiarsi della qualifica di 
forza emergente. 

g. a. 

NILS 
LIEDHOLM 

Liedholm 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Un sabato assolutamente 
tranquillo nel villaggio rossonero. a dispetto 
di questo appuntamento con il Torino che 
potrebbe costringere il Milan ad ammettere 
che se è nella zona altissima della classifica 
non è soltanto un caso. Comunque Liedholm 
resta ostinatamente arroccato nella trincea 
del sistematico ridimensionamento del tutto. 
Solo per una combinazione non ha ancora 
risposto che non sa se oggi il Milan giocherà 
perché potrebbero anche aver rubato... San 
Siro. Nel contempo si è sbizzarrito a proposi
to del Torino: -È molto forte, molto migliora
to rispetto all'anno scorso». Cosa che fa del 
•Toro, un avversario come tutti gli altri, vi
sto che il «barone» riserva lo stesso tratta
mento ad ogni avversano. Lo svedese poi (so
lo lui e Don Lurio pur vivendo in Italia da 
decine dì anni conservano marcatissimo 
l'accento straniero) ha anche cercato di di
mostrare il perché del suo ragionamento. 
•Comi è un ottimo attaccante, è il giocatore 
del futuro, migliore di Serena di testa e molto 
più bravo con i piedi. Poi a centrocampo c'è 
Sabato, un ragazzo che si muove molto bene 
in mezzo...». Comunque la differenza tra I due 
è che Liedholm li aveva inseriti in quelli di 
suo gradimento. «Comi lo avevamo cercato 
ma non c'è stato nulla da fare; Sabato ci pia
ceva molto e lo avrei visto bene con la nostra 
maglia». 

Sulla faccenda del risultato che potrebbe 
far convergere le attenzioni di tutti gli anti
juventini sulla sua squadra, Liedholm ha ri
flettuto un attimo, poi, sorridendo, ha sen
tenziato: »Pensosolo che domenica sera forse 
saremo confusi nel gruppo di quelli che inse
guono». A chiedere poi se l'assenza di Hateley 
lo preoccupa, pare risentirsi ma solo perché è 
stata pronunciata una delle parole vietate. 
Le preoccupazioni, di qualsiasi tipo, sono 
bandite dal suo universo, e la cosa più sor
prendente è che anche i giocatori ne sono 
coinvolti. Basta parlare con uno dei giovani, 
quel Marco Macina che oggi dovrebbe scen
dere in campo per la prima volta dal primo 

« U Toro? 
Una bella 
squadra 
Comi e 
Sabato 

mi fanno 
paura» 

minuto, ovvero «la grande occasione». Il gio
vane (21 anni, una infanzia vissuta come ge
mello del gol assieme a Mancini, quindi espe
rienze modeste ad Arezzo e Parma) pare qua
si indifferente, neanche avesse alle spalle un 
numero considerevole di gare. 

Sentitelo: «Sono pronto, e se mi manda in 
campo sono felice. Emozioni all'idea? Nessu
na». 

Tutto assolutamente normale, quindi, con 
qualche trucco per chi è li a curiosare (so
prattutto per le telecamere di mamma Rai). 
Dopo una lunghissima seduta mattutina, 
con dentro un po' di tutto (dalla ginnastica a 
terra alle esibizioni in acrobazie, palleggi e 
partitella), Liedholm ha fatto restare il solo 
Carotti in campo a provare le punizioni per 
esercitare il piedone (anche quello ricostrui
to miracolosamente a Pavia, racimolando 
pezzetti di tendini un po' dappertutto) e i por
tieri. Davanti a Carotti le sagome-barriera. 
al suo fianco Liedholm che guarda e suggeri
sce. Se qualcuno è sfiorato dall'idea che il 
•barone» stia costruendo un •Platini rossone
ro», ci pensa Paolo Rossi a chiarire le cose: 
•Fa sempre così il mister, alla fine, ogni gior
no. chiama uno per i tiri, ma solo perché non 
ha voglia lui di allenare i portieri». 

Sui suoi metodi non tutti sono d'accordo, e 
pare che i preparatori atletici smanino al
quanto. Le nuove metodologie di training 
parlano di carichi intensi in tempi corti, 
mentre il «barone» tiene I suoi ragazzi per 
delle ore in campo, anche solo a trotticchia-
re. Ma questo, forse, è congeniale a quella 
•zona» che solo lui ha in testa per scelta cro
mosomica. Ma c'è un segreto in questo 
•grande vecchio» venuto dal nord? Terraneo 
prova a fornire una spiegazione: -Radice al 
Torino mi ha insegnato a lavorare, lottare. 
faticare. E questo ogni giorno, partita o alle
namento. Ma Radice con i giocatori fatica a 
legare sul piano umano. E un duro, Lie
dholm, invece, è contemporaneamente pri
mo e secondo allenatore. Di spigoli dove bat
tere il naso, con lui, non ne trovi proprio mai. 
Tutto scivola via senza intoppi». 

Gianni Piva 

GIGI 
RADICE 

Radice 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo stadio «Meazza», quando è 
di scena il Milan, da un po' di anni porta 
fortuna ai granata. Il Torino ha «scippato» 
tre vittorie ed un pareggio. L'ultimo suc
cesso del «diavolo» rossonero rìsale al 10 
dicembre 1978, quando decise un goal di 
De Vecchi. Nella stagione scorsa il Torino 
fece l'en plein sia in casa che in trasferta. 
La ruota della fortuna sembra, però, aver 
invertito la sua corsa; di quel Torino grin
toso è rimasta una squadra impaludata 
nelle limacciose acque del centroclassifica; 
Liedholm ed il Milan, all'opposto, recitano 
un ruolo di primo piano in un campionato 
marcato a strisce bianconere. 

Gigi Radice, conscio che la sfida di oggi 
pomeriggio è carica di umori e tensioni 
inedite, replica con il mordente che lo con
traddistingue a chi avvelena l'ambiente 
granata. 'Troppi critici sostengono che /a 
squadra è li li per tirare le cuoia. La realtà 
è ben diversa. I ragazzi non sono assoluta
mente sfiduciati. Non si può all'inizio del 
campionato gettare la croce su una squa
dra che paga il pedaggio di chi deve assolu
tamente ripetersi sui livelli della scorsa 
stagione. Semmai questo è il momento di 
stringersi attorno ai gioca tori e mostrar lo
ro fiducia*. 

È un messaggio che ha come destinatari 
società e tifosi? *No. Posso fare anche a 
meno di messaggi. Forse, alcune cose le 
dico esclusivamente a me stesso. Tuttavia 
non ci si può nascondere che contro il Mi
lan vi sarà battaglia. Loro sono interessati 
a mantenere inalterato il distacco dalla 
Juventus, noi a voler rientrare d'impeto 
nel giro delle migliori. Ci aspetta un tritti
co difficilissimo: Milan. Hajduk Spalato in 
Coppa Uefa, Napoli. Il nostro rilancio può 
essere pilotato in queste partite. Mi auguro 
soltanto che non si giudichi il rendimento 
del Torino estrapolando questa o quell'al
tra gara in relazione al risultato. Ciò che 

«I miei 
ragazzi 

non sono 
a pezzi 

Lo vedrete 
già oggi 

a Milano» 
conta è il livello di gioco espresso dal col
lettivo, di cui non mi posso lamentare». 

Però i punti in classifica hanno un loro 
significato... 'Convengo che la situazione 
del Torino sia difficile. Le sconfitte subite 
da Roma e Juventus hanno fatto affiorare 
alcune lacune, ma non oscurato la prospet
tiva di rapida ripresa. Il nostro problema 
principale rimane l'incapacità di tramuta
re in rete l'immensa mole di lavoro creata 
a centrocampo». 

Qui chiamiamo in causa Walter Scha
chner, attaccante con sempre minor predi
sposizione al goal... Lo hai catechizzato in 
questa vigilia cosi delicata? 

*Per la verità ho avuto modo di vederlo 
soltanto venerdì, giusto il tempo per l'alle
namento. Pretendere di addebitare all'au
striaco tutti i mali del Torino mi appare 
eccessivo. La società ha puntato su di lui, 
cosi come sull'accoppiata Schachner-Co-
mi. Si tratta di aver anche un minimo di 
pazienza. Contro il Milan Schachner ha 
una partita che si ritaglia su misura per le 
sue caratteristiche». 

Milano, il Milan, l'unico episodio spiace
vole nella tua carriera di allenatore. 

»Fu un'esperienza negativa e sofferta. 
Purtroppo capitai in un periodo triste per 
la società. Insomma fu un matrimonio na
to sotto una cattiva stella, ora ritrovo l'a
mico Liedholm, un grande professionista 
con il quale ho giocato assieme nelle file 
del Milan. Una persona intelligente alla 
quale si applica bene il motto 'non sei quel
lo che sei. sei quello che dicono'... Ma al di 
là di ogni battuta, i suoi reali meriti nessu
no li può disconoscere». 

Ultimo capitolo: il Torino marca ad uo
mo, il Milan a zona. Due scuole diverse 
nel'interpretazione della tattica. 'Nessuna 
importanza. Ciò che conta è mantenere il 
possesso del pallone e l'iniziativa della ma
novra. Le alchimie tattiche sono spesso 
ininfluenti sul risultato». 

mi. r. 

Brevi 
lachini dalla Fiorentina alla Triestina 
Pasqua** lacrimi, <* 30 ermi. 4 stato mgamato dalla Triestina. (I giocatore, gi£ 
per due aoru delta Fiorentina, doma™ sarà a Trieste per le visite mediche. 
lacrimi aveva giocato anche nei Como per tre anni e nel Brescia • nel Genoa 
per due anni. 

Gli anticipi di serie «C» 
Questi i risultati degli anticipi dei campionati di calcio di serie tC>: SERIE 
«C/1» GIRONE «A», a Frenze: R M . Frerve batte Varese 2-0. SERIE 
«C/2» GIRONE «A. a Roma Lodigiani e Massose 2-2 

Prim sospeso fino al 20 febbraio 
n corridore svedese Tommy Prim 4 stato sospeso dall' attiviti agonistica tino 
al 20 febbraio. La decisione è stata presa dalla «Disciplinare» delta Lega 
ciclismo professionistico, m seguito alle «gravi d<chiaranoni alta stampa l*Vve 
defl'immagvie del ciclismo italiano m occasione dell'ultimo Giro d'Italia*. 

G.B., pari (1-1) tra Manchester U. e Liverpool 
Questi i risultati delle partite di ca'co da! campionato di prima divisione del 
campionato irgteie: Arsenal-lpswch 1-0; Everton-Watford 4 -1 ; Leicester* 

Sneff«ld Wednesday 2-3: Luton-Southampton 7-0: Manchester Uruted-U-
verpool t - 1 ; Newcasrle Nottmgham Forest 0-3; Oiford-Cheisea 2 - 1 ; 
Queens Park Rangers-Manchestar C»ty O-O; West èromwch Atj-on-Brmm-
gham 2-1: West Ham-Aston Vola 4 - 1 . In classifica il Manchester U. dopo 4 
pareggio resta saldamente m testa con 35 punti. Segue staccato di 10 punti 
•f Liverpool. Al terrò posto m classifica a 24 punti un terzetto composto da 
Chelsea. Arsenal e Sheffield Wednesday 

Vince perché in 22 sbagliano strada 
Sfruttando un clamoroso errore della staffetta motociclistica che precedeva la 
corsa, che ha fatto sbasghare strada ai primi 22 ciclisti. Valerio Gaieazzi. del 
gruppo sportivo «Mottense Elettronica», ha vinto la Quinta prova (arrivo a 
Trieste) del «Trofeo Tricolore», al quale partecipano i mtgfaon ciclisti driettanti 
italiaru di prima e seconda serie • che si svolge interamente nel Friuli Venezia 
GiuKa. 

Tennis, Ocleppo eliminato a Tel Aviv 
Gianni Ocleppo è stato eliminato oggi nei quarti di finale del torneo Ramat 
Hasharon di tennis Gran Pru di Israele, dall'americano Brad Gilbert Questi i 
risultati dei quarti- Brad Gilbert (Usa) B Gianni Ocleppo (Italia 6-2 6-4: Shahar 
Perkis (Israele) B Eric Ge'en (Germania 0 ) 6 - 1 3-6 6-4, Jeremy Bates (G B ) 

B Peter Carfsson (Svezia) 6-1 6-4: Amos Mansdorf (Israele) B. Florio Segar-
ceanu (Romania) 7-5 6-0 

• • • 
La rivelazione argentina Gabriela Sabar.ni. 15 anm ha vinto la fmai* del Torneo 
di Tokio, battendo ramericana Linda Gades (6-3 6-4) 

Rinviata l'esibizione Navratilova-Evert 
L'esibizione tra le americane M<rtma Navratrlava e Chris Evert Lloyd è stata 
rinviata a causa di un leggero infortuno. afta caviglia detta Evert 

Coppa Coppe di pallanuoto, vìnce il Sisley 
NeDa seconda giornata dei quarti di finale della Coppa defle coppe di pallanuo
to. m svolgimento a Pescar, la Sisley Pescara ha battuto per 11 -8 gh iugoslavi 
del Pariuan Belgrado. Nella seconda gara, il V**as A Budapest ha battuto per 
9-7 • tedeschi del Rote Erde Hamm. La Sisley di Pescara e il Vasas di 
Budapest si sono qualificale per le semifinali. 

Corso internazionale dì scherma a Roma 
Sotto regida della commissione di solidarietà olimpica del Ciò • per l'organiz-
zaz-one dell'associazione dei comitati ohrnpto europei (Acnoe). del Coni e 
della Federazione italiana di scherma si svolgerà da domani sera al 27 ottobre 
a Roma un corso internazionale per i tecnici della spada. 

Maradona ed Elkjaer. due protagonisti dèi San Paolo 

C'è Brescia-Cremonese 
derby a ruoli invertiti 

Per la Lazio, una trasferta tranello 
ROMA — Serie B, il solito in
credibile rebus. In testa sono 
in quattro, con altre tre 
squadre nello spazio di due 
punti. Nulla ci impedisce di 
pensare che stasera le carte 
in testa potrebbero essere ri
mescolate con un eventuale 
passaggio di consegne. Al
meno per alcune, visto che 
Cesena e Samb, giocando in 
casa con Cagliari e Perugia, 
hanno una buona opportu
nità per isolarsi e liberarsi 
della compagnia del Brescia 
che riceve una Cremonese, 
desiderosa di riprendere quel 
ruolo importante che gli era 
stato assegnato e che fin qui 
non ha rispettato e della La
zio, tanto forte sul suo cam
po, quanto incerta, quando 

ne è lontana. Delle quattro di 
testa queste ultime due sono 
senz'altro quelle che oggi do
vrebbero faticare di più per 
reggere II passo. Ma chiara
mente si tratta di ipotesi, 
perché non ci sarebbe affatto 
da stupirsi se avvenisse tutto 
il contrario. Ai risultati delle 
prime della classe guardano 
con molta attenzione le 
squadre che vengono Imme
diatamente dietro e cioè l'A
scoli e la Triestina. Si tratta 
di due belle realtà di questo 
torneo, due compagini, che 
possono benissimo preten
dere considerazione nel di
scorso promozione. Hanno 
l'intelaiatura adatta. Non fa 
testo per quanto riguarda la 
Triestina, la sconfitta di do

menica scorsa contro la La
zio. È stata una sconfitta di 
misura contro una rivale che 
sul suo campo, come abbia
mo accennato prima, sarà 
sempre estremamente diffi
cile raccogliere qualche pun-
ticino. La Triestina riceverà 
il Genoa: è il match clou del
la domenica, l'Ascoli invece 
andrà a Palermo. Una tra
sferta impegnativa. Da se
guire la partita di Campo
basso, dove l'allenatore Maz-
zia, prima licenziato e poi ri
chiamato praticamente si 
gioca il posto nei 00' con il 
Catania. Difficile anche la 
domenica del Bologna, di 
scena a Catanzaro. I calabre
si sono in palla e poi al «Mili
tare» non concedono regali. 

Partite e arbitri di B I Lo sport oggi in Tv 
Arezzo-Monza: Amendolia; Brescia-Cremone
se: Testa; Campobasso-Catania: D'Innocenzo; 
Catanzaro-Bologna: Frigerio; Cesena-Cagliari: 
Baldas; Palermo-Ascoli: Luci; Pescara-Empoli: 
Parandola; Samb-Perugia: Gabbrielli; Triesti-
na-Genoa: Vecchiatini; Vicenza-Lazio: Boschi. 

LA CLASSIFICA: Brescia. Cesena, Samb. Lazio 
9; Ascoli. Triestina 8; Genoa 7; Vicenza, Bolo
gna. Empoli. Catania 6; Pescara, Catanzaro, 
Monza, Cagliari 5; Palermo, Cremonese, Peru
gia 4; Arezzo 3; Campobasso 2. 

RAIUNO: Ore 14.20: notizie sportive; 18.20: 90-
minuto; 18.50: cronaca regist- di un tempo di 
una partita di serie A; 22.10: La domenica sporti
va. 
RAIDUE: Ore 16.50: diretta dall'ippodromo di S. 
Siro del Jockey club; 17.50: sintesi di un tempo di 
una partita di serie B; 18.35: Gol flash; 20:Dome-
nica sprint. RAITRE: Ore 15.30: diretta da Carpi 
del campionato italiano di maratona; 16.15: di
retta di un incontro della Coppa delle Coppe di 
pallanuoto; 19.20: Tg3 sport regione; 20.30: Do
menica gol; 22.30: cronaca regist. di un tempo di 
una partita di serie A. 

CE QUALCOSA 
DI NUOVO OGGI 

A LA SPEZIA 
La Spezia ha un fiore all'occhiello. 

Il nuovo supermercato CONAD. 
Un servizio importante per la nostra città. 

L'occasione di poter acquistare la 
migliore qualità a prezzi stupefacenti. 

Giovedì 24 alle ore 15 
festa di inaugurazione, 

simpatici regali, clowns, saltimbanchi, robot, 
per il divertimento di grandi e piccini. 

•CONAD 
SUPERMERCATO 

VI A PARMA (MAZZETTA) 

http://Sabar.ni

